




Attualità 11 vip contattati da Vero sono praticamente tutti concordi: «Una storia triste» 

Monica Setta 
Ho assistito a un vero 

e proprio linciag-

gio ai danni di Maria 

Monsè, colpevole 

come sempre di dire 

sinceramente le sue 

cose. Se sulla possi-

bilità di intervenire 

chirurgicamente su 

una minore non sono 

affatto d'accordo per ragio-

ni di salute, contesto chi 

si erge a giudice condan-

nando una mamma. Certi 

interventi correttivi li farei 

su una maggiorenne, a 

meno che non ci siano 

motivi di salute di stretta 

necessità, ma non amo 

i processi mediatici. 

Personalmente non 

avrei fatto come 

Maria, ma non per 

questo mi sento di 

diventare giudice 

della sua vita. Mol-

ta gente che spara 

su di lei non lo fa a 

difesa reale della fi-

glia Perla, ma forse 

soltanto per farsi un 

po' di pubblicità. Co-

nosco Maria da anni 

e con la figlia Perla 

l'ho vista sempre 

come una mamma 

amorevole. A meno 

che non sia cambia-

ta negli ultimi tempi 

(non ci vediamo da 

un paio d'anni) sono 

sicura che è in 

buona fede. 

D. Aragozzini ^ B h ^ • 

Marina Fiordaliso 
Non credo possa esistere un genitore al 

mondo che sia d'accordo con questa scel-

ta di Maria Monsè. Trovo ancora più assurdo, 

però, il comportamento del medico che ha 

effettuato l'intervento. 

L Miliucci 



Elisa D'Ospina 
Trovo assurdo che una bambina di quell'età possa anche 

solo conoscere l'esistenza della figura del chirurgo 

estetico. A meno che non si viva un dramma esistenziale 

o un incidente dove la chirurgia può essere determinante, 

per quanto mi riguarda la chirurgia estetica non dovrebbe 

essere applica-

ta almeno fino 

al compimento 

della maggio 

re età, anche 

se qui alzerei 

ulteriormente 

l e t a perche 

cos i giovani 

le ragazze poi 

p o s s o n o c o 

munque pen 

tirsene. 

L Miliucci 

Elena Ballerini 
Sono sempre stata una 

grande sostenitrice del 

libero arbitrio e dell'autode-

terminazione, perciò sono 

favorevole alla chirurgia pla-

stica se consente all'individuo 

un'accettazione migliore di se 

stesso. In un'epoca in cui an-

che e soprattutto attraverso 

i social ci vengono proposte 

immagini che dettano canoni 

estetici ben precisi, una quat-

tordicenne può diventare pri-

gioniera dell'idea di bellezza. 

Non contesto la scelta della 

madre di sottoporre Perla 

Maria a un intervento simile, 

perché penso sempre che una 

mamma sappia interpretare al 

meglio il pensiero della 

propria figlia, ma 

ne contesto le 

modalità, os-

sia l'osten-

t a z i o n e / , 

pubblica. 

Un figlio ha 

diritto a pri- i ^ K j 

vacy e riser-

vatezza. 

D. Aragozzini _ 

Però c'è chi si erge in difesa della showgirl: «Una mamma sa sempre cosa fare» 


